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Risò 2026 “scalda i motori”
Anteprima alla Bit di Milano
La seconda edizione del Festival del Riso che si terrà nuovamente a Vercelli
presentata la scorsa settimana alla Borsa internazionale del turismo

La scorsa seimana, alla 
Bit, la Borsa internaziona-
le del turismo di Milano, 
è stata presentata ieri la 
seconda edizione di Risò 

- Fesival internazionale 
del Riso, in programma a 
Vercelli nel 2026. Non solo 
un evento, ma un proget-
to struturale che unisce 
agricoltura, innovazione, 
turismo, promozione terri-
toriale e formazione.

Dopo il successo dello 
scorso anno, che ha porta-
to a Vercelli operatori inter-
nazionali e oto ministri eu-
ropei dei Paesi produtori 
di riso, Risò si conferma co-
me piataforma strategica 
capace di parlare ai mercai 
globali partendo da una ra-
dice profondamente iden-
itaria: il paesaggio delle 
terre d’acqua. 

Ad aprire la presentazio-
ne è stato Paolo Bongioan-

ni, assessore all’agricoltura 
della Regione Piemonte, 
che ha ribadito la dimen-
sione internazionale e il 
valore sistemico dell’ini-
ziaiva: «Risò è riuscito già 
dal primo anno ad avere un 

respiro internazionale. Si è 
aperto con una borsa com-

merciale con operatori da 
mezzo mondo e concluso 
con l’avvio di rappori per 
portare ancora di più sui 
mercai internazionali l’ec-
cellenza del riso piemonte-
se. Sono state giornate di 
convegni, dibaii e analisi 
tecniche su come si deve 
colivare oggi il riso a fronte 
delle varie pressioni di mer-
cai e climaiche».

Le parole dell’assessore 
hanno delineato con chia-
rezza la cornice in cui si 
muove Risò: innovazione 
agricola, ricerca, tutela del 
prodoto e promozione in-
tegrata sono i pilastri su cui 
costruire il futuro del com-

parto risicolo piemontese. 
Una strategia che guarda 
insieme alla compeiività 
internazionale e alla salva-
guardia delle eccellenze lo-
cali, raforzando la iliera in 
ogni sua fase, dalla produ-
zione alla trasformazione. 
Un approccio sistemico che 
mete in rete isituzioni, 
imprese e territorio per af-
frontare le side climaiche 

e di mercato con strumeni 
struturali e visione di lun-
go periodo.

A raforzare questa visio-
ne è intervenuta Natalia 

Bobba, presidente dell’En-
te nazionale risi, che ha 
evidenziato il contesto di 
trasformazione dei mercai 
e la necessità di strumeni 
di tutela e valorizzazione: 
«Siamo in un momento in 
cui ci cambiano i mercai 
a una velocità incredibile. 
Per Ente Nazionale Risi è 
sicuramente una gioia aver 
partecipato alla prima edi-
zione di Risò, e siamo ancor 
più conteni di essere pre-
seni con la seconda edi-
zione. Il riso è un alimento 
ed un cereale d’eccellenza 

sia a livello nazionale ma 
anche a livello piemontese 
perché la regione Piemon-
te è la prima regione pro-
dutrice di riso con circa 
117.000 etari, quindi una 
realtà veramente impor-
tante. Cosa faremo e cosa 
accadrà nell’edizione del 
2026? Abbiamo in mente 
di realizzare una sala im-

mersiva dove i visitatori 
potranno entrare con i loro 
piedi senza sivali, in una ri-
saia. Poi rimangono gli ocu-
lus, come lo scorso anno 
e una parte didaica, per 
far comprendere che il riso 
viene lavorato atraverso 
un processo meccanico e 
non chimico».

Davide Gilardino, pre-

sidente della Provincia di 
Vercelli, ha sotolineato 
il valore idenitario del 
legame tra acqua e riso, 
ricordando come il Cana-
le Cavour - che nel 2026 
celebrerà i 160 anni dall’a-
pertura - abbia trasforma-
to il territorio nel più im-

portante distreto risicolo 
europeo: «Non c’è niente 
di più forte del legame tra 
terra e prodoto. Noi siamo 
terre d’acqua: un territo-
rio plasmato dall’ingegno 
dell’uomo e dall’apertura 
del Canale Cavour, che ha 
collegato Torino a Milano 
creando una vera autostra-
da dell’acqua. Risò nasce 
da qui: dalla nostra storia, 
dalle nostre risaie, dalle 
nostre grange. In questa 
seconda edizione ci sarà 
esposizione, degustazione, 
vendita, momeni di conve-
gno, di approfondimento e 
di confronto su quelle che 
sono le problemaiche, le 
prospeive, i puni di forza 
della risicoltura, tenendo 
presente che una tradizio-
ne anica». 

Una responsabilità che 

Roberto Scheda, sindaco di 
Vercelli, ha sinteizzato con 
parole nete: «La secon-
da edizione dovrà essere 
all’altezza di Vercelli, della 
sua storia agricola, della 
sua competenza scieniica, 
della sua capacità di tenere 
insieme tradizione e futu-
ro senza fare confusione. 
Sarà, ancora una volta, il 
racconto serio e accessibile 
di ciò che il riso è stato, è e 
può diventare. Un Fesival 
che parla al mondo parten-
do da casa nostra. Perché 
Vercelli, quando fa bene il 
suo mesiere, non ha biso-
gno di alzare la voce: le ba-
sta coninuare a seminare. 
E atendere, con iducia, il 
raccolto».

Il Fesival vuole diventare 
anche un progeto di futuro 
«capace di atrarre visitatori 
ogni ine seimana - ha ri-
preso Gilardino - a scoprire 
le nostre grange, i nostri ca-
stelli, tui unii da quel ilo 
comune che è il riso e l’ac-
qua atraverso tour lungo i 
Borghi delle Vie d’Acqua e 
un racconto che unisce pa-
esaggio, cultura e idenità».

Gilardino, Bongioanni e Bobba alla Bit di Milano
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SPACCIO VENDITA AL MINUTO
ORARI: dal lunedì al venerdì 8-12/14-18

sabato 8-12      domenica: chiuso

PASTA di RISO (gluten free), BISCOTTI di RISO
e di RISO E MAIS, BUDINI di RISO (vari gusti)

SUghI e
BAgNA CAUDA

fAgIOlI di 
SAlUggIA

SAlI AROMATIzzATI
CONfETTURE, 

TISANE
(gusti assortiti)

BIRRA
DI RISO

NOVITà

CONSEGNE A 
DOMICILIO


